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Paolo Belli: “Sono un privilegiato
che ha realizzato i suoi sogni”

GO N Z AG A Protagonista doma-
ni sera sul palco del Teatro Co-
munale con la sua ultima com-
media musicale, abbiamo incon-
trato Paolo Belli per scambiare
qualche battuta tra vita, carriera,
sogni e passioni sportive.

Partiamo dalla genesi crea-
tiva di “Pur di fare Musica”?

« L’idea nasce 8 anni fa quando
Alberto Di Risio, autore tra gli
altri di Panariello e Fiorello, mi
propose la commedia “Dillo con
un Bacio”. All’inizio ero titu-
bante, pensavo di non essere
all’altezza e di sottrarre tempo
alla mia “Big Band”. Lo spet-
tacolo andò talmente bene che
fui io a proporgli di farne un’al -
tra, questa volta però coinvol-
gendo anche i miei musicisti».

A proposito di gruppo. Sei
un artista completo ma in ogni
tua manifestazione artistica, ti
circondi di una band:

«Sono un privilegiato perchè
ho la fortuna di fare quello che
sognavo di fare e con gli anni ho
maturato la consapevolezza che
la mia arte viene elevata al mas-
simo solo se la faccio insieme ad
altri. Il gruppo è la mia forza
senza dubbio. Ecco, non faccio
One Man Show ma piuttosto
One Band Show».

Questa sera sarai nella tua
Carpi. Per uno come te sempre
in movimento è importante
tornare a casa?

«E’ una necessità che mi ri-
genera. Anche quando sono a
Roma abito in campagna perchè
ho bisogno della genuinità e del
contatto con la natura. Per me è
un onore esser considerato uo-
mo di campagna perchè qua ci
sono ancora la spontaneità dei
veri valori umani».

Ora che sei un habitue del
genere, il teatro per te cosa
r a p p re s e n t a ?

«Il teatro è come lo swing,
quando ti prende non ti lascia
più».

Nel 1998 hai realizzato un
tuo sogno: duettare con il
“Blues Brother” Dan Aykro-
yd:

«E’ stata l’apoteosi. Anni pri-
ma feci un concerto con Sam
M o o re e una leggenda metro-
politana vuole che ritornato in
America raccontò di aver can-
tato in Italia con uno che gli
ricordava John Belushi. Se que-
sto corrisponda al vero non lo so
- ride ndr - fatto sta che per la
promozione italiana del film
“Blues Brothers 2000” ve n n e
organizzata un’esibizione al Big
Mama di Roma. Dovevamo can-

tare solo tre pezzi insieme e in-
vece alla fine duettammo per
un’ora e mezza».

A proposito di sogni, da ju-
ventino com’è cantare l’inno
della squadra del cuore?

«Uno sballo assoluto, sempli-
cemente fantastico. I tifosi can-
tano anche la parte più difficile
dove occorre modulare la voce
rispetto alle prime strofe. Da pic-
colo volevo fare il calciatore e in
un certo senso lo sono diventato
attraverso la musica. Anche in
questo caso il filo rosso che lega
tutto è la passione, l’impegno e
la costante dedizione che ti por-
tano ad ottenere risultati prima
inimmaginabili».

Oltre al calcio sei anche un
grande appassionato di cicli-
smo. Usando una metafora a
che tappa è arrivato il “G i ro
d’Italia” della tua carriera?

«Nella mia vita ci sono state
salite ma anche discese. Non so
se riuscirò a vincere questo “Gi -
ro” ma spero ci siano ancora
tante salite da fare perchè sono
quelle che danno le soddisfa-
zioni maggiori, nella vita come
nello sport».

Prima volta a Gonzaga, il
rapporto di un carpigiano con
il nostro territorio:

«Prima volta che mi esibisco
qui ma almeno due volte al mese
passo per Gonzaga in bicicletta
mentre passo a trovare i miei due
musicisti mantovani, Paolo Va-
ro l i e Mauro Parma, con me da
20 anni. Colgo l’occasione per
ringraziare tutta la comunità
gonzaghese per il sold out della
prevendita. Una soddisfazione
che mi riempie di grande or-
goglio. La provincia alla fine
vince sempre per il suo calore e
per la sua voglia di teatro. Man-
tova la conosco bene, l’adoro e
spero di tornarci in primavera
dopo la pausa da febbraio ad
aprile per “Ballando con le stel-
le”».

Lorenzo Neri

L’artista carpigiano si racconta prima di salire sul palco del Comunale
“Cantare l’inno della Juve e il duetto con Dan Aykroyd, sballi assoluti”

Mantova eve

IN CAMPO Paolo Belli con Stefano Tacconi al Martelli durante la partita del cuore nel 2014
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Il Clown Gigetto
oggi a Sabbioneta
SA B B I O N E TA Il “Clown Gi-
getto” e la sua allegra banda
saranno protagonisti oggi po-
meriggio al Teatro all’Antica
di Sabbioneta. Uno show per
festeggiare il giorno della Be-
fana adatto non solo per i più
piccoli ma anche per i loro
genitori. Divertimento e so-
lidarietà saranno gli ingredien-
ti della manifestazione con i
clown impegnati ad intratte-
nere il pubblico con giochi e
tanti sorrisi. L’evento è or-
ganizzato da dall’associazione
di associazioni per il volon-
tariato Avulss Mantovana, se-
zione Oglio Po. Inizio ore 16,
con ingresso gratuito. (l.n.)

SAN BE N E D E T TO PO Nel -
la città del Polirone arriva
la Befana. L’evento, orga-
nizzato dal circolo Arci 1°
Maggio in collaborazione
con il comune di San Be-
nedetto Po, prenderà il via
questo pomeriggio alle 17
in piazza Matilde di Ca-
nossa, con la merenda a
base di panini col cotechi-
no, trippa e vin brulè. Ma
l’attesa è tutta per le 18,
quando prenderà il via il
rituale falò per “bruciare la
ve c c h i a ”. ( f. b. )

S. Benedetto,

c’è la befana

Medole, prolungata la mostra
di Chiarani alla civica raccolta
MEDOLE La Civica Raccolta
d’arte di Medole annuncia re
che, in conseguenza del suc-
cesso di pubblico, la mostra
Velate presenze, personale di
Franco Chiarani, è stata
prorogata fino al 15 gen-
naio.

L’opera di Chiarani è ricca
ed intensa. Il suo percorso è
fatto di onestà e di un lavoro
continuo che non concepisce
s b ava t u r e .

Si tratta di un percorso sen-
za soluzione di continuità che
procede spedito fin dalle pri-
me opere giovanili e arriva

alle ultime propaggini odier-
ne nell’irreprensibile volontà
di cercare la presenza.

La mostra, curata da Gio -
vanni Magnani e Fabrizio
Migliorati, èaccompagnata
da un catalogo edito da Pre-
sentARTsì che rappresenta il
XXIesimo volume dei “Qua -
derni medolesi d’arte”.

La mostra, che ha aperto il 6
novembre,resterà quindi vi-
sitabile fino al 15 gennaio
2017 con i seguenti orari:
mercoledì-sabato
15.30-18.30, domenica 10-12
e 15.30-18.30.
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